
 

ASSEMBLEA - AUTOSTRADE MERIDIONALI 

Napoli 3 Aprile 2020 

Domande pervenute da azionista Plavisgas SRL  

riscontri da parte della Società 

Ai sensi dell’Art. 127-ter (D. Lgs n. 58/1998) Diritto di porre domande prima 
dell'assemblea “I soci possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno 
anche prima dell'assemblea. Alle domande pervenute prima dell'assemblea è data 
risposta al più tardi durante la stessa.  
In considerazione di quanto sopra il sottoscritto Plavisgas SRL titolare di n. 26307 
di cui 26307 depositate ai fini della partecipazione ai lavori dell’Assemblea sociale 
convocata per il giorno 3 aprile 2020 giusta Certificazione COMUNICAZIONE DI 
PARTECIPAZIONE AL SISTEMA DI GESTIONE ACCENTRATA n:  2513 in data 
27/03/2020 che si allega sub 1) formula le seguenti domande: 
 

1. Si chiede di conoscere se ed in che misura l’emergenza sanitaria determinata dalla 
epidemia COVID – 19 sviluppatasi in Italia dopo la approvazione del Progetto di 
Relazione Finanziaria intervenuta in data 21 febbraio 2020 ed ora sottoposta 
all’approvazione dell’Assemblea ha avuto effetti sulla gestione aziendale in 
termini (i) di organizzazione dei processi produttivi (ii) di riduzione del fatturato. 
 
Autostrade Meridionali ha inteso adeguarsi a tutte le direttive impartite con i 
DPCM intervenuti in materia di emergenza sanitaria COVID – 19 per tutelare la 
sicurezza dei lavoratori e garantire la continuità del servizio autostradale. 
 
In particolare sono state adottate tutte le misure imposte per garantire il 
distanziamento dei lavoratori chiamati al servizio per garantire i processi 
essenziali legati alle attività di gestione  dell’infrastruttura. In particolare si è 
provveduto a: 
- Fornire a tutti i dipendenti "Informativa su azioni da adottare per la 

prevenzione della diffusione del COVID-19" in linea con quanto definito 
dalle autorità competenti 

- Sono state adottate misure prescrittive ed apposita "Informativa su 
limitazione accesso luoghi di lavoro" per personale non essenziale e per 
fornitori e visitatori limitando l’accesso ai luoghi di lavoro al solo personale 
espressamente richiamato in servizio 

- E’ stata disposta la sanificazione di tutti i locali (Punto Blu) che prevedevano 
accesso al pubblico disponendone la chiusura a far data dai primi giorni di 
marzo. E’ stato fatto divieto di accesso ai familiari dei dipendenti comandati 
di servizio presso le sedi aziendali  



- E’ stata data Informativa Generale sulla Gestione della Salute e Sicurezza sul 
Lavoro durante la Prestazione resa in Lavoro da Remoto (Lavoro Agile) 
creando le condizioni per consentire accesso da remoto, in sicurezza a tutto 
il personale in possesso di dotazioni aziendali ed anche di dotazioni 
personali al fine di consentire il lavoro agile quando occorrente 

- E’ stata disposta ed eseguita periodicamente la sanificazione di tutti i locali 
in cui è continuata la prestazione di lavoro da parte di dipendenti. La 
maggioranza di questi – non comandata di servizio – ha utilizzato ferie. 

- E’ stata attivata la cassa integrazione guadagni per i dipendenti che non 
garantiscono prestazioni indispensabili al mantenimento in esercizio 
dell’infrastruttura e/o i processi di manutenzione in corso o non rinviabili 

- Ci si è dotati, con molta difficoltà dei dispositivi individuali di protezione dal 
contagio che sono stati distribuiti al poco personale rimasto in servizio 
 

Le misure di Lock down disposte dall’Autorità di Governo e dalle autorità locali 
hanno avuto diretto impatto sulla circolazione autostradale registrandosi cali 
progressivamente più importanti sul traffico pagante come evidenziato nella 
tabella che segue. Il traffico ha avuto, al momento, il suo picco negativo nella 
settimana 23/29 marzo con un decremento rispetto alla omologa settimana del 
2019 di oltre l’82 %. 

 
 

2. Si chiede di conoscere quali misure organizzative sono state poste in essere per 
garantire la sicurezza dei lavoratori e il contenimento dei pregiudizi economici 
derivanti dai minori ricavi e dai maggiori costi indetti dalle misure occorrenti alla 
gestione dell’emergenza sanitaria. 
 
Le misure per garantire il distanziamento sociale, principalmente consistite nella 
riduzione del personale mantenuto in servizio sono state ulteriormente 
specificate. 

n.settimana da a

1 01-gen 05-gen +4,20
2 06-gen 12-gen +0,64
3 13-gen 19-gen +3,56
4 20-gen 26-gen +4,01
5 27-gen 02-feb +4,28
6 03-feb 09-feb --0,06
7 10-feb 16-feb +0,53
8 17-feb 23-feb +4,92
9 24-feb 01-mar --8,12
10 02-mar 08-mar --15,89
11 09-mar 15-mar --60,11
12 16-mar 22-mar --79,22
13 23-mar 29-mar --82,84

-19,27progressivo al 29 marzo 2020
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Il personale in turno nella sala radio è stato separato in due gruppi uno dei quali 
presta servizio in un punto operativo decentrato (Posto neve di Nocera) dove 
sono comunque presenti i presidi minimi per gestire le attività operative e 
l’altra metà presta servizio presso la sede sociale del Centro Direzionale. 
 
In tal modo ogni operatore lavora in squadra con il collega delocalizzato al fine 
di evitare il contagio sul luogo di lavoro e prevenire eventuali problemi operativi 
per possibili contagi esterni che renderebbe isolati in quarantena colleghi di 
turno presenti nello stesso ambiente di lavoro. 
 
Analogamente il personale su strada è stato attribuito a due sedi operative 
dislocate sul territorio (Napoli – via Ferraris / Scafati). 
 
Le squadre che montano a Scafati non si incontrano mai con le squadre di 
Napoli. Ciò garantisce operatività minima anche in caso di provvedimenti di 
quarantena per un operatore di una delle squadre. 
 
Gli operatori, che prendono sempre servizio in due, sono fatti montare in 
servizio su due diverse vetture al fine di evitare la compresenza in ambiente 
ristretto. 
 
Sono state adottate misure di prevenzione con sanificazione dei veicoli a fine 
turno ad opera degli stessi dipendenti. 
 
I dipendenti presenti in sede in numero ridotto (max 20 persone in tutto il 
fabbricato di sede) lavorano tutti in postazioni in stanza singola. 
 
Non si fa ricorso a riunioni fisiche. 
 
Sono state acquistate licenze software per favorire l’uso della videoconferenza 
potenziando le VPN per l’accesso da remoto alle risorse aziendali via internet. 
 
Al fine di limitare gli effetti dei minori ricavi per ridotto traffico sono in corso di 
revisione contratti passivi per servizi a misura connessi alla pulizia dei fabbricati: 
sono stati intensificati i Livelli di Servizio per la sanificazione delle postazioni di 
lavoro e dei servizi comuni e ridotte le prestazioni sui mq dei fabbricati occupati 
dai pochi dipendenti presenti.  
 
Sono stati ridotti i LDS per le prestazioni di pulizia del corpo autostradale e sono 
in corso verifiche per l’ottimizzazione dei costi di consumo energetico. 
 



Si valuterà, rispetto alle pianificazioni di budget quali interventi manutentivi 
sarà possibile portare a compimento in funzione della attuale ridotta 
disponibilità delle imprese esecutrici ad operare anche in ragione dello sviluppo 
temporale del Lock down. 

 
3. Per quali ragioni non si accetti la mancata aggiudicazione del rinnovo della 

concessione, posto che alla luce dell’assoluta imprevedibilità dei comportamenti 
del concedente (come dimostrano le recenti prese di posizione sulla misura del 
WACC post concessione) nessuna remunerazione può dirsi veramente attraente 
stante la sua sostanziale aleatorietà.  
 
Le misure pregiudizievoli per la società si riferiscono alla asserita applicabilità al 
rapporto concessorio per il periodo successivo alla originaria prevista cessazione 
della convenzione (31.12.2012) e fino al subentro del nuovo concessionario del 
diverso regime di remunerazione del capitale investito da parte del 
Concessionario.  
Tale regime risulta estremamente penalizzante per la società anche in ragione 
del fatto che la Delibera 38/2019 è stata adottata in data 30 ottobre 2019 ed il 
Concedente ne chiede la applicazione retroattiva dal 01 gennaio 2013. 
L’applicazione di tale misura cessa di avere effetto dal momento della entrata in 
vigore della nuova concessione che è regolata, per quanto attiene la 
remunerazione del capitale investito, dal Wacc offerto dal concorrente in gara 
sulla base della previgente delibera CIPE 39/2007. 
Sotto tale profilo l’aggiudicazione della concessione alla società presenterebbe il 
vantaggio di poter conseguire la remunerazione valutata congrua in sede di 
offerta. 
Per tale motivo si valuta opportuno procedere con la impugnativa del 
provvedimento di aggiudicazione in favore del concorrente SIS. 
Per altro verso il giudice ha dato evidenza di voler procedere in termini rapidi 
avendo fissato la discussione collegiale della fase cautelare per il 22/04/2020. 
 

 


